
Svelati  i  vincitori  della
decima  edizione  del  Premio
Sila ’49

Svelati i vincitori della decima edizione del Premio Sila
’49:  Sono Nicola Lagioia con “La città dei vivi” edito da
Einaudi (sezione Letteratura), Nadeesha Uyangonda con “L’unica
persona  nera  nella  stanza”  edito  da  66thand22nd  (sezione
Economia  e  Società)  e  la  politica  e  scrittrice  Luciana
Castellina (Premio alla carriera) i vincitori della decima
edizione  del  Premio  Sila  ’49,  così  come  annunciati  dal
presidente della Fondazione Premio Sila Enzo Paolini e dalla
direttrice del Premio Gemma Cestari.

La premiazione dei vincitori, a seguito delle varie fasi che
hanno interessato il Premio e che hanno coivolto rinomati
autori nonchè l’intera comunità, si terrà in tre giorni alla
fine del mese di maggio. In particolare, venerdì 27, alle ore
18, in piazza dei Follari, la docente Unical Mariafrancesca
D’Agostino  e  il  sociologo  Tonino  Perna  dialogheranno  con
Nadeesha  Uyangonda.  Subito  dopo,  alle  19,  ci  si  sposterà
eccezionalmente  sul  sagrato  della  Cattedrale  cosentina  per
assistere  alla  relazione,  intitolata  Un  indulto,  una
sospensione, un miracoloso arresto: il senso delle antiche
chiese, dello storico Tomaso Montanari, in occasione delle
celebrazioni degli 800 anni del Duomo. Sabato 28, inoltre,
alle  ore  11.30,  a  Palazzo  Arnone,  sede  della  Galleria
Nazionale, si assisterà alla lectio magistralis di Luciana
Castellina La mia vita a sinistra è, ancora, la scoperta del
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mondo; mentre nel pomeriggio, a partire dalle 18.30, si terrà
la cerimonia di premiazione della decima edizione del Premio,
condotta  dalla  giornalista  e  scrittrice  Ritanna  Armeni:  a
Lagioia, Uyangonda e Castellina verranno consegnati, come di
consueto, i bronzetti realizzati dal maestro Mimmo Paladino.
Domenica 29, infine, dal cuore del centro storico bruzio ci si
trasferirà nella sede di Camigliatello Silano della Fondazione
Premio Sila: sarà qui, dalle 11, che il giurato del Premio
Valerio Magrelli leggerà alcune delle poesie tratte dalla sua
ultima raccolta “Exfanzia” (Einaudi).

“Tuffatori”,  il  manifesto  dell’edizione  2021  del  Premio  è
stato  realizzato  dall’artista  di  origine  calabrese  Natino
Chirico. Sarà proprio incentrata sulle opere del raffinato
disegnatore e ritrattista, la mostra che dal 30 maggio fino al
21 giugno potrà essere visitata all’interno delle sale del
Museo dei Brettii e degli Enotri del quartiere Spirito Santo.
Un evento, quest’ultimo, che chiude gli incontri e i pregiati
appuntamenti della primavera del Premio Sila ’49, a cui tutta
la città è invitata a partecipare, sempre nel rispetto delle
normative anti-Covid.

Di seguito le motivazioni della Giuria per il conferimento del
Premio:
Nicola Lagioia – «La città dei vivi è uno di quei grandi libri
che nascono da un’occasione del tutto imprevedibile. Fin dal
momento in cui lo scrittore visita il palazzo alla periferia
di Roma che è stato il teatro dell’orribile crimine, costato
la vita a un ragazzo giovanissimo, per scrivere un pezzo per
il suo giornale, quella che si genera in lui è una fertile
occasione, capace di accamparsi nella sua mente per il tempo
necessario ad andare a fondo.

Magistrale nell’alternanza della prima e della terza persona,
il  romanzo  di  Lagioia  brucia  totalmente,  al  fuoco  di  una
dolente  concezione  poetica,  ogni  presupposto  cronachistico,
finendo per diventare il ritratto indelebile di un tempo, e di
un luogo, nei quali anche la bellezza e il senso dell’eterno



contrabbandati dai dépliant turistici sembrano aver smarrito
la  propria  strada,  aspetta  le  sue  vittime  nascosto  negli
eventi più ordinari: un messaggio sullo smartphone, una corsa
in taxi, il puro e semplice trascorrere delle ore di una
notte.
Nadeesha Uyangonda – «È molto bello il titolo di questo libro,
firmato  da  Nadeesha  Uyangonda  per  l’editore  66thand2nd:
L’unica persona nera nella stanza. Chiamiamolo come vogliamo,
pamphlet, saggio, memoir: certo è che le sue pagine raccontano
con pacato furore il senso di isolamento, “che forse è il
peggiore di tutti”, legato al fatto di essere, per l’appunto,
L’unica persona nera nella stanza».

Luciana Castellina – «Ad una straordinaria donna italiana, una
comunista che ha sempre pensato con la sua testa senza mai
voltarsi  dall’altra  parte,  che  anche  nelle  istituzioni
nazionali ed internazionali ha dato voce alle minoranze, ha
rivendicato diritti, si è battuta contro le ingiustizie, ha
creduto – e crede – in uno stato sociale equo e fondato sulla
libertà e sulla dignità del lavoro».

 


